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      P.I. / Cod. Fisc. 01811110020


Prot. n.







                 All’attenzione del Dirigente Scolastico del Liceo Scientifico 




Della referente del progetto“Cittadinanza attiva”





Prof.ssa Elisabetta Acide 
Vercelli

Del Dirigente Scolastico dell’I.T.I. “Faccio” 
Delle prof.sse Renata Ferrari, 
Margherita Orecchia e Alessandra Grimaldi


Vercelli

Del Dirigente Scolastico dell’Istituto Agrario 

Della Prof.ssa Laura Cerutti.

Vercelli

Del Dirigente Scolastico dell’Istituto Rosa Stampa
Delle Prof. Maddalena Remus e Daniela Corrain


Vercelli

Oggetto: relazione per l’A.S. 08/09 delle attività comprese nel progetto
              “Prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili 
               e delle gravidanze  indesiderate”.
Con la presente si relaziona sulle attività svolte nel corso dell’A.S.2008/2009, che rientrano nel progetto “Prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidanze indesiderate”, iniziato nell’A.S. 2006/07, finanziato dall’Assessorato alla Sanità - Area Promozione alla Salute ed Educazione Sanitaria - della Regione Piemonte e monitorato dal Dors, agenzia regionale per la Promozione alla Salute.

 I sottoprogetti proposti all’inizio dell’anno scolastico 08/09 erano stati :

1. “Interventi di Peer Education su MST e gravidanze indesiderate”: incontri di Peer Education nelle classi terze, incontri mensili del gruppo di lavoro degli insegnanti che integrano con la loro lezione la parte condotta dai Peers e realizzazione di un nuovo corso per studenti che vogliono diventare Peer Educators.

2. “Peer Education in Consultorio”: gruppi di studenti, non superiori a venti e anche di classi diverse, si recano al Consultorio per partecipare ad incontri informativi sul tema della sessualità e della contraccezione condotti da un’ostetrica e dai Peer Educators.

3. “Campagna di sensibilizzazione sulla prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili/HIV e delle gravidanze indesiderate”: brevi incontri tra classi terze e studenti Peer Educators, con l’obiettivo di parlare della Peer Education applicata a questi argomenti e distribuire il volantino informativo da loro elaborato.
Le adesioni ai sottoprogetti erano state: 

· I.T.I. e Istituto Agrario all’attività n.1 “Interventi di Peer Education su MST e gravidanze indesiderate”

· Liceo Scientifico e Istituto “Rosa Stampa” all’attività n.2 “Peer Education in Consultorio”.

Dopo un primo incontro, in data 17/09/2008,  con i docenti (nominativi in indirizzo) dei quattro Istituti partecipanti, si è proceduto a sviluppare le attività dei due sottoprogetti scelti. I lavori hanno coinvolto personale del Servizio di Psicologia, della S.C. di Malattie Infettive, del Ser.T. e del Consultorio dell’ASL.

“Interventi di Peer Education su MST e gravidanze indesiderate”
· realizzazione di 3 “pacchetti” di intervento sulla prevenzione delle MST e gravidanze indesiderate in altrettante classi terze. Ogni “pacchetto” comprende due somministrazioni di un questionario di valutazione (Pre e Post intervento), due interventi dei ragazzi Peer Educators per un totale di 3 ore e un intervento di 2 ore dell’insegnante di classe. Le classi che hanno fruito dell’intervento sono state:  1 dell’Istituto Agrario, 2 classi dell’I.T.I.. Complessivamente 52 studenti. La valutazione dei risultati degli interventi si basa sull’elaborazione dei questionari, allegata a questa relazione.
· realizzazione di 3 incontri sul tema “Prevenzione delle MST” . Ogni incontro si articolava in un intervento sul tema curato dall’insegnante di classe e un intervento successivo di due ore da parte dei Peer Educators. Le classi che hanno fruito dell’intervento sono state: tre classi  4° del Liceo Scientifico. Complessivamente circa 60 studenti.
· incontri mensili del gruppo di lavoro con gli insegnanti condotti dalla psicologa . Gli incontri avevano lo scopo di aiutare gli insegnanti partecipanti, esperti di sessualità in quanto adulti, ad elaborare una modalità personale di gestione degli incontri con i loro studenti, poiché un tema così toccante ed emozionante come quella della sessualità coinvolge la sfera personale e può creare alcune difficoltà o imbarazzi.
· organizzazione e realizzazione di un nuovo corso (nove incontri per un totale di 18 ore) di formazione sulla prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidanze indesiderate per futuri Peer Educators rivolto agli studenti delle classi terze e quarte. Al corso hanno partecipato 12 studenti. Alla fine del corso è stato dato il diploma di Peer Educator a 7 studenti; a chi ha partecipato in modo discontinuo si è dato un attestato di partecipazione. Questi nuovi Peer Educators hanno affiancato i ragazzi formati l’anno scorso e hanno condotto insieme a loro gli incontri su “Prevenzione delle MST” realizzati nel mese di maggio 2009 al Liceo Scientifico.
· incontri mensili con il gruppo di studenti Peer Educators condotti dalla psicologa, con la presenza in alcune occasioni del medico infettivologo e dell’educatore professionale, per monitorare lo svolgimento degli incontri nelle classi e per approfondire la riflessione e il dibattito su tematiche che riguardano la sessualità, la relazione con l’altro, le scelte di comportamento e i valori personali.

“Peer Education in Consultorio”
· organizzazione e realizzazione, presso il Consultorio, di tre incontri informativi sul tema della sessualità e della contraccezione condotti da un’ostetrica e dai Peer Educators. Ha partecipato un gruppo di studenti dell’Istituto “Rosa Stampa”. Complessivamente 12 studenti.
Riflessioni e commenti sull’attività svolta

Durante l’incontro di chiusura dell’attività con il gruppo di lavoro degli insegnanti,  in data 03.06.2009, sono emerse alcune riflessioni che riportiamo insieme a quelle degli operatori sanitari coinvolti:

1. I risultati degli interventi di Peer Education nelle classi che emergono dall’elaborazione dei questionari indicano l’aumento delle conoscenze su MST, anche se si rileva un minor impatto dell’intervento rispetto agli anni scorsi. Rimangono alcune confusioni sulle conoscenze di queste materie: le persone che già avevano un’informazione, anche se scorretta, sembrano non cambiarla; si modificano le persone che riconoscevano fin dall’inizio di non avere conoscenze in merito agli argomenti discussi. Inoltre elaborando i questionari si è notato come siano aumentate le risposte incongrue che fanno pensare a una compilazione non seria del questionario. Ne risultano dei dati, in alcuni casi, contraddittori Gli insegnanti dell’I.T.I. hanno sottolineato una minor qualità di attenzione delle classi coinvolte quest’anno nel progetto.
L’analisi dei dati sulle scelte comportamentali, basate sulle risposte alle ultime cinque domande del questionario, evidenzia come gli interventi abbiano fatto riflettere i ragazzi su queste tematiche anche in relazione alle loro scelte comportamentali: vengono scelti in misura maggiore tutti i metodi di contraccezione, il preservativo viene scelto dalla totalità del campione; aumenta la consapevolezza della difficoltà di utilizzare un metodo contraccettivo nelle situazioni di intensa eccitazione; aumenta la percezione del rischio legato al mancato utilizzo di anticoncezionali. Tuttavia anche in queste risposte si rilevano dati contraddittori dovuti probabilmente alla compilazione frettolosa e non impegnata da parte di alcuni studenti. Si allegano i risultati dei questionari generali e per ogni Istituto.
2. Gli operatori rilevano una buona partecipazione degli studenti che, in veste di Peer Educator, hanno condotto gli incontri con le classi e partecipato agli incontri pomeridiani di verifica. Si è di nuovo evidenziato come sia necessario, per mantenere alta la partecipazione e la responsabilità degli studenti Peer Educators, il loro coinvolgimento attivo negli incontri con gli altri studenti. I nuovi Peer educators formati sembrano motivati a lavorare anche per una attività analoga il prossimo A.S. Si allega una lista degli studenti Peer Educators.
3. Al gruppo di lavoro con gli insegnanti  delle scuole di Vercelli era stato fornito di un calendario di incontri mensili all’inizio dell’anno scolastico. Il punto critico è stato riconoscere il legame tra il proprio privato personale e la dimensione relazionale insegnante-allievo, legame che si attiva comunque in ogni relazione interpersonale. Tuttavia i docenti che hanno partecipato, pur sentendosi “soli” in questo impegno vista l’assenza di altri colleghi della loro scuola, si sono coinvolti in modo attivo curando anche i verbali degli incontri. Perciò si pensa di riproporre per l’anno prossimo la possibilità di incontrarsi ancora qualora gli Istituti di appartenenza aderiscano al nuovo progetto che verrà proposto.
4. Si sottolinea l’importanza della “formazione/riflessione” proposta agli adulti poichè l’argomento trattato non cessa di sollevare a qualsiasi età perplessità, domande e riflessioni. Il coinvolgimento e la partecipazione di un maggior numero di insegnanti è stato il punto critico del progetto. Ci rendiamo conto della difficoltà generata dal coinvolgersi e partecipare con continuità a un progetto che tratta anche temi “imbarazzanti” ma la presenza attiva dei docenti è uno dei requisiti fondamentali per l’efficacia di un progetto di prevenzione rivolto ad adolescenti.
5. Alcuni insegnanti hanno richiesto che, per il prossimo anno scolastico, il progetto di Prevenzione delle MST e delle gravidanze indesiderate rivolto alle terze classi sia preceduto da una parte maggiormente centrata sull’affettività, da svolgere con le classi seconde. Ciò permetterebbe, a loro avviso, di trattare l’argomento della sessualità in modo più graduale e con maggiore attenzione ai rapporti tra la sfera emotiva, affettiva e corporea. Questa richiesta sarà  tenuta in considerazione nel momento di ri-progettazione degli interventi su questi argomenti.
6. L’attività “Peer Education in Consultorio” è stata sperimentata con un unico gruppo di studenti provenienti dall’Istituto “Rosa Stampa”. La partecipazione degli studenti presenti agli incontri è stata attiva e interessata; il punto critico è stato la scarsa numerosità delle adesioni. Una riflessione possibile legata a questo punto può essere la difficoltà personale nel rendere visibile anche ad altri coetanei estranei (il gruppo era composto da studenti di varie classi) il proprio interesse per la sessualità; inoltre la scelta di realizzare gli incontri in orario pomeridiano, fuori dalla scuola, si è incrociata con la difficoltà degli adolescenti di prendersi delle responsabilità. Quindi questa attività non sarà riproposta in questa forma. Riteniamo importante che la Scuola, all’interno dei suoi orari curricolari, scelga di dare spazio alla formazione e alla riflessione sui temi dell’affettività e della sessualità nell’ottica di una proposta formativa che rispetti in modo più ampio le tappe di sviluppo della Persona. 
Il progetto “Prevenzione delle MST e delle gravidanze indesiderate” si conclude. 
Per il prossimo A.S. si intende proporre un nuovo progetto sull’affettività e la sessualità che, partendo dalle esperienze acquisite in questi anni di lavoro, integri le attività che si sono rivelate maggiormente funzionali alla promozione di benessere psicologico e salute negli adolescenti. Il progetto, in allegato alla presente, integrerà gli interventi di Peer Education, metodologia che viene riproposta per la sua validità nel coinvolgere i giovani, con interventi sull’affettività e l’amore sulle seconde classi e con gli Spazi d’Ascolto presenti nei vari Istituti


Si ringraziano i docenti del gruppo di lavoro MST, i Dirigenti Scolastici e i Referenti alla Salute per la collaborazione sviluppata in questi anni.
Vercelli, 14 settembre 2009








          Dott.ssa Raffaella Scaccioni









Responsabile del Progetto






         “Prevenzione delle MST e delle gravidanze indesiderate”
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